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SFRATTI ESECUTIVI ALLOGGI DIFESA:

…” quelle teste debbono scendere dai cartelloni elettorali”…

PER CINQUE ANNI TRA DUE FUOCHI

MENTRE COMPAIONO QUELLE TESTE

IL MINISTRO INVIA IL DECRETO SULLA INDIVIDUAZIONE
DEGLI ALLOGGI DA CARTOLARIZZARE ALLA CORTE DEI CONTI


Negli ultimi anni. le case della Difesa ma soprattutto le famiglie che le abitano sono state fatte oggetto di un formidabile tiro incrociato:
- l’uno, da parte  del Tesoro che attraverso una stravagante normativa chiamata cartolarizzazione alla ricerca di soldi “facili”, pretende di vendere case con procedura coatta e forzosa, senza preoccuparsi in alcun modo della volontà ma, cosa più grave, delle capacità, delle famiglie, parte delle quali non possono esercitare il cosiddetto diritto di acquisto per ragioni di età e di reddito, mentre altri, potendolo fare, ne sono esclusi;
- l’altro, da parte dell’Amministrazione Difesa che, per motivi che non si conoscono, non ha voluto dare attuazione, sancita per Legge. ad una vendita diretta del vecchio patrimonio, con acquisizione totale delle risorse ricavate, e possibilità quindi, di costruzione di alloggi nuovi in aree e siti aggiornati alle attuali esigenze.


Questa scelta semplice, giusta ed efficace non è stata praticata (chi sono i responsabili?).


Si è invece arrivati, ad oggi, ad una situazione di tensione i cui effetti perversi, quelli degli sfratti, sono sotto gli occhi di tutti.


Famiglie, per lo più costituite da quello che una volta rappresentava il ceto medio, che pensavano di affrontare con “normalità” il futuro, si sono trovate davanti l’incubo dello sfratto, mentre altre già sono state sfrattate.

Fuoco amico

Parte di queste responsabilità ricadono sulla inefficienza e pressappochismo, perdita di professionalità e menefreghismo che da molto tempo mina la gestione degli alloggi della Difesa.


E’ inutile mettere in dettaglio le circostanze in cui ognuno di noi utenti ha avuto a che fare con manutenzioni, richiesta di lavori urgenti, disposizioni arroganti ed al limite della correttezza, all’arroganza si aggiunge l’aggravante della scarsa conoscenza delle norme e della prevaricazione che volendo, porterebbe la materia in altra sede.
Fuoco ostile

Tutto questo per dire che in questo clima, si è generato quell’humus ove hanno attecchito virus e retrovirus (cartolarizzazione) i cui agenti patogeni costituiti dalla Corte dei Miracoli di trafficanti, maneggioni, illusionisti, caimani venditori, hanno trovato un formidabile brodo di coltura.


Coloro che dovevano costituire le difese immunitarie e rappresentare un baluardo-antitodo, per ignavia e carrierismo hanno lasciato fare abdicando al ruolo lasciando mano libera allo sfascio.


Chi ne aveva il dovere, avrebbe dovuto rivendicare la scelta della vendita degli alloggi alla Difesa con vendita diretta, anziché puntare il dito contro quegli utenti più esposti, ma sempre r-e-g-o-l-a-r-i, e non abusivi, evitando quelle incresciose situazioni e drammi familiari (militari ritornati dalle missioni, termine degli 8 anni, fine dell’incarico), che inevitabilmente si sono trasformate e si trasformeranno in una sorte di braccio di ferro ove sicuramente chi ci perde sono entrambe le parti.

I grandi e meno grandi “furbi e furbetti” in questa situazione , hanno fiutato l’occasione ed oplà, ecco a voi la legge e la cassa: Forse non avevano valutato del tutto questo “effetto collaterale” costituito dagli sfratti (o forse si); vedevano solo l’affare, poiché si pensava, che se grande era la confusione gestionale degli alloggi, il momento era propizio.


Molti di noi avevano capito che la “cartina di tornasole” di queste vendite strane erano gli sfratti.
Quando CASADIRITTO, ai primi sintomi della cartolarizzazione. cominciava a parlare del pericolo degli sfratti, la risposta di alcuni, legata ad un misto di sufficienza e scherno era: “gli sfratti? Una invenzione di CASADIRITTO, che non vuole il nuovo” .


Partecipi di un umorismo involontario ma tragico, i fautori interni della cartolarizzazione sognano un mondo di case da comprare con quattro soldi, fiutando magari l’affare, senza immaginare che stavano segando il ramo  su cui erano seduti. 

Un duro giudizio CASADIRITTO attribuisce a quella parte dell’Amministrazione che non provvedendo a difendere ed ampliare il “sistema casa” per il personale militare, studiava (?) le line guida con improbabili scenari fatti di case A.S.I. gratis, per pochi eletti, da attivare previa (solo un piccolo scoglio), rapida incursione al Parlamento per modificare le “attuali normative di legge”.


Poi tutti a casa o meglio fuori casa; chi se importa degli affitti che voi “irregolari abusivi”non ancora clandestini, pagate pronta cassa alla Difesa (40 miliardi di vecchie lire cash ogni anno).


Questi studiosi “legislativi”mentre studiano sui loro tavoli ovali, giocando a “Risiko” con le case e le nostre famiglie.

C o s a   f a r e

Lo scenario di CASADIRITTO è DIVERSO:



Non ci deve essere spazio per illusionisti ed illusioni:

1. immediato blocco degli sfratti;

2. superamento dell’attuale Legge sulla cartolarizzazione
3. vendita diretta del vecchio patrimonio tra Difesa e Utenti,

4. riutilizzo delle risorse ricavate in investimenti per realizzare nuovi alloggi;

5. collaborazione stretta tra Difesa ed Enti Locali nel reperire aree fabbricabili, attraverso realizzazione infrastrutture ed accordi di scambio.

Questo è quello che da sempre chiediamo e da sempre continueremo a chiedere al nuovo Parlamento, se ne avremo l’ascolto e la forza derivante dagli utenti.

Considerazioni

Mentre piovono gli sfratti, teste gigantesche, teste 6 x 3 coloratissime riportate su cartelloni elettorali, sono apparse in maniera ossessiva, quasi ad “incartare” le nostre città; in maniera amichevole viene scritto: “la casa è un diritto” e “la famiglia è al centro” .


Alle teste inquietanti, che con un sorriso declamano quel diritto, vorremmo dire loro: “uscite dal manifesto, e pensate agli sfratti che direttamente o indirettamente avete avallato, anche con quelle Leggi che avete approvato. Non potete appropriarvi, ora, di uno slogan, dopo una intera legislatura ove ripetutamente ci avete preso in giro, ed in alcuni casi, peggio, ci avete mostrato ostilità ed in altri ancora facevate finta di non  capire quando vi chiedevamo di riparare, almeno in parte, al disastro che avete creato, nemmeno sul devastante, ma per voi non degno di attenzione, problema degli sfratti”.


Con buona pace della  famiglia di cui voi vi autoproclamate difensori!?.

Il Decreto Ministeriale va alla Corte dei Conti

Alla chetichella, senza apparente clamore, è andato per l’approvazione alla Corte dei Conti il Decreto Annuale riportante l’indicazione della numerosità degli alloggi senza indicare dove e chi.

La notizia non è positiva dal momento che non risulta che tale Decreto sia passato al vaglio delle competenti Commissioni Parlamentari per il previsto parere, diversamente a quanto riportato; ne seguiremo attentamente gli sviluppi.


In ogni caso, approfittare della chiusura del Parlamento per cercare di eludere quanto la Corte dei Conti, in occasione di precedente “bocciatura, aveva “osservato” non ci sembra una grande trovata.
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